Mola si mobilita contro le scelte del Commissario Vendola

E’ nata la rete NOCDR Martucci viva

NOCDR Martucci viva è il nome della rete di associazioni, forze politiche, forze sociali e cittadini di Mola che si oppongono alla realizzazione di un impianto complesso di gestione dei rifiuti in Contrada Martucci. Dopo 30 anni di violenze e prevaricazioni subite dal territorio compreso tra Mola, Conversano e Rutigliano, l’on. Vendola, commissario straordinario per l’emergenza ambientale in Puglia, ha firmato il contratto che trasferisce al consorzio COGEAM il pubblico servizio di gestione dei rifiuti del bacino BA/5.

Come previsto dal contratto firmato da Vendola, in contrada Martucci stanno realizzando un impianto complesso che comprende: 1) prima selezione del materiale proveniente dalla raccolta differenziata; 2) linea di biostabilizzazione; 3) discarica di servizio/soccorso di cinque ettari; 4) produzione di combustibile derivato da CDR (111 balle di 2,6 m3 al giorno!).

Il nome della rete vuole affermare la contrarietà alla politica di gestione dei rifiuti scelta da Vendola, che si è rimangiato gli obiettivi annunciati in campagna elettorale e quelli affermati nel suo piano aggiornato dei rifiuti della regione Puglia.

Per i 21 Comuni del bacino BA/5, il contratto firmato il 7 luglio, senza alcun contraddittorio con le comunità locali, i comuni e l’ATO, sancisce la scelta di puntare ancora una volta soltanto sullo smaltimento finale dei rifiuti (in discarica e per produrre CDR), quando invece occorre privilegiare oggi più di ieri la gerarchia delle 3R: riduzione, riuso e recupero di materia e energia. Per questo la prima delle due affermazioni di cui si compone il nome della rete è: NOCDR!

“Martucci viva”, invece, evoca meglio l'idea di qualcosa che rischia di essere sopraffatta e che invece va valorizzata. Infatti, contrada Martucci è una zona agricola caratterizzata da elevata produttività: oltre il 35% in più rispetto alla media della regione Puglia. Contrada Martucci non è quella che vorrebbe che fosse la Lombardi Ecologia, che da 30 anni non fa che acquistare terreni per ingrandire la sua discarica. 

Contrada Martucci non è un’area priva di elementi di pregio come vogliono far credere i progettisti del consorzio COGEAM. Ci provano sempre: ci hanno provato nei primi anni ‘90, quando proposero una discarica per rifiuti speciali tossici e nocivi, e nel 2001 quando proposero la discarica per amianto. Anche in questa occasione, sono tornati a descrivere contrada Martucci come una zona in cui “è esercitata l’attività estrattiva”, “sono presenti seminativi e cereali”, “durante i periodi piovosi il suolo si satura completamente creando condizioni asfittiche per le colture, mentre nei periodi estivi il suolo soffre di aridità”. Tacendo la presenza di ettari di serre in cui si coltivano ortaggi con le tecniche più innovative, ad esempio in idroponica, ettari di vigneti di uva da tavola coperti, ettari e ettari di agricoltura intensiva che danno da vivere a centinaia di famiglie e rafforzano su tutti i mercati l’immagine della nostra attività primaria.

Continuano a sostenere il falso, ad omettere la verità.

Nei prossimi giorni la rete “NOCDR Martucci viva” ribatterà punto su punto le infamie e le fesserie contenute nello Studio di impatto ambientale prodotto dal consorzio COGEAM e dalla Lombardi Ecologia. E denuncerà i silenzi di chi a Conversano, in Provincia ed in Regione avrebbe dovuto in modo trasparente e partecipato coinvolgere le comunità locali ed invece ha preferito mortificare la speranza che cova in noi da anni, soprattutto in chi ha votato Nichi Vendola.

Aspettiamo ancora che l’on. Vendola incontri l’amministrazione comunale e i cittadini di Mola. Dall’on. Vendola non accettiamo più rifiuti.

Non ci faremo seppellire dai rifiuti.

Primo comunicato della rete “NOCDR Martucci viva” – 7 settembre 2006

